
 

   
 

                                                                                                                                         

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

 

OGGETTO: Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2026-2028. Variazione. 

 

 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 
 

 

Premesso: 

 

che con Decreto n. 33 del 17.03.2026 il Sindaco metropolitano ha approvato la proposta di 

Deliberazione da sottoporre all’approvazione del Consiglio Metropolitano: Documento Unico di 

Programmazione (D.U.P.) 2026-2028. Variazione; 

 

che con Decreto n. 38 del 20.03.2026 il Sindaco metropolitano ha approvato la proposta di 

Deliberazione da sottoporre all’approvazione del Consiglio metropolitano: Bilancio di Previsione 

finanziario 2026-2028. Art. 175, comma 2, del T.U.E.L. Variazione stanziamenti di bilancio 

finanziati esclusivamente da risorse vincolate e accantonate”; 

 

Visti: 

 

il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 recante “Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali” e ss.mm.ii.; 

 

il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei 

loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

 

il Decreto Legislativo 10 agosto 2014, n. 126 recante “Disposizioni integrative e correttive 

del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 

il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza; 

 

il Decreto Legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito, con modificazioni, dalla Legge 1° luglio 

2021, n. 101 recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa 

e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

 

la Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata all’Italia dal Segretariato 

generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021 che approva il Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.); 

 

il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 

2021, n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(P.N.R.R.) e per l’efficienza della giustizia”; 



 

   
 

 

il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21 del 14 luglio 2021 e ss.mm.ii.; 

 

il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 recante 

“Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (P.N.R.R.) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 

rendicontazione” e ss.mm.ii.; 

 

Visti, inoltre: 

 

lo Statuto della Città metropolitana di Roma Capitale, approvato con Deliberazione della 

Conferenza metropolitana n. 1 del 22 dicembre 2014; 

 

il Regolamento di contabilità della Città metropolitana di Roma Capitale, approvato con 

Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 40 del 5 ottobre 2020 e ss.mm.ii.; 

 

il Decreto del Sindaco metropolitano n. 21 del 26 febbraio 2025 recante “Adozione del Piano 

integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.). Triennio 2025 - 2027”; 

 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 13 del 29 aprile 2025 recante “Rendiconto 

della gestione 2024 - Approvazione”; 

 

il Decreto del Sindaco metropolitano n. 64 del 29 maggio 2025 recante “Variazione del Piano 

integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.) relativo al triennio 2025-2027 e modifica 

dell’organigramma e del funzionigramma dell’Ente a seguito della revisione della macrostruttura 

della Città metropolitana di Roma Capitale”; 

 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 29 del 1° agosto 2025 recante “Documento 

Unico di Programmazione (D.U.P.) 2026-2028 - Adozione Programma Triennale delle Opere 

Pubbliche 2026-2028 ed Elenco Annuale dei Lavori 2026 - Adozione Programma Triennale degli 

Acquisti di Beni e Servizi 2026 2028. Approvazione”; 

 

il Decreto del Sindaco metropolitano n. 120 del 21 agosto 2025 recante “Parziale modifica del 

Piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.). Triennio 2025-2027”; 

 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 43 del 29 settembre 2025 recante “D.Lgs. 

118/2011, art. 11 bis - Approvazione del Bilancio Consolidato per l’esercizio 2024”; 

 

il Decreto del Sindaco metropolitano n. 154 del 31 ottobre 2025 recante “Variazione della 

Sottosezione “Performance” annualità 2025 del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(P.I.A.O.) 2025-2027”; 

 

il Decreto del Sindaco metropolitano n. 195 del 15 dicembre 2025 recante “Parziale modifica 

del Piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.). Triennio 2025-2027”; 

 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 55 del 29 dicembre 2025 recante 

“Approvazione definitiva con Nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione 

(D.U.P.) 2026-2028. Approvazione Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2026-2028 ed 



 

   
 

Elenco Annuale dei Lavori 2026 - Approvazione Programma Triennale degli Acquisti di Beni e 

Servizi 2026-2028”; 

 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 56 del 29 dicembre 2025 recante 

“Approvazione Bilancio di Previsione 2026 - 2028 e relativi allegati ai sensi dell’art. 162, comma 1, 

del TUEL”; 

 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 1 del 30 gennaio 2026 recante “Piano 

Esecutivo di Gestione Finanziario 2026-2028 - Art. 169 del T.U.E.L. e Art. 18, comma 3, lett. b) dello 

Statuto - Approvazione”; 

 

la Determinazione Dirigenziale R.U. n. 377 del 30 gennaio 2026 recante “Riaccertamento 

parziale dei residui ai sensi del punto 9.1 del Principio contabile applicato concernente la contabilità 

finanziaria - Allegato n. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e del D.Lgs. n. 267/2000 - Anno 2025”; 

 

il Decreto del Sindaco metropolitano n. 9 del 5 febbraio 2026 recante “Approvazione, in via 

d’urgenza ex art. 175, comma 4 del T.U.E.L. delle variazioni al bilancio di previsione finanziario 

2026-2028 - integrazioni Fondi PNRR - Missione 4 - Istruzione e Ricerca - Componente 1 - 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università - Investimento 3.3: 

Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell’edilizia scolastica per un importo complessivo pari 

a 1.285.000,00”; 

 

il Decreto del Sindaco metropolitano n. 16 del 11 febbraio 2026 recante “Aggiornamento del 

prospetto del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 2025. Art. 187, comma 3-quater, 

del D.Lgs. n. 267/2000. Approvazione allegato al Bilancio di Previsione 2026-2028”; 

 

il Decreto del Sindaco metropolitano n. 27 del 3 marzo 2026 recante “Variazione al Bilancio 

di Previsione finanziario 2026–2028 - Approvazione in via d’urgenza - Art. 175 comma 4 T.U.E.L. 

– Convenzione di sovvenzione per l’attuazione del progetto “Evento finale seconda edizione del 

concorso per le scuole “NO RAZZISMO” - PN “INCLUSIONE E LOTTA ALLA POVERTÀ” 2021-

2027 PRIORITÀ 1 OBIETTIVO SPECIFICO ESO 4.10 – Autorizzazione alla sottoscrizione”; 

 

Visti, in particolare: 

 

il punto 4.2 dell’Allegato n. 4/1 del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 rubricato “Principio 

contabile applicato concernente la programmazione di bilancio” che introduce nuovi principi in 

materia di contabilità degli Enti Locali e stabilisce che costituiscono strumenti di programmazione 

degli Enti Locali “a) il Documento unico di programmazione (DUP) […]”; 

 

che l’art. 170 del D.Lgs. n. 267/2000, così come modificato dal sopra citato D.Lgs. n. 

126/2014 che introduce l’obbligo di predisposizione del Documento Unico di Programmazione, 

dispone: 

 

• al comma 2 che “Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la 

guida strategica ed operativa dell’ente” consentendo, in tal modo, di fronteggiare in modo 

permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative; 

 

• al comma 3 che “il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione 

strategica e la Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello 

del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione”; 

 



 

   
 

• al comma 5 che “Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto 

indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione”; 

 

Considerato: 

 

che il D.U.P. è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli Enti 

locali e costituisce il documento di programmazione di medio termine nell’ambito del complessivo 

processo di programmazione; 

 

che la programmazione dell’Ente si sviluppa su tre livelli: strategica, operativa ed esecutiva e 

che i primi due livelli sono compresi nella Sezione Strategica (SeS) e nella Sezione Operativa (SeO) 

del D.U.P., mentre il terzo livello si concretizza nella sottosezione “Performance” del P.I.A.O.; 

 

che la Sezione Strategica (SeS) sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di 

cui all’art. 46, comma 3, del T.U.E.L. e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento 

e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma 

dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un 

impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel 

raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali 

e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato; 

 

che la Sezione Operativa (SeO) ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce 

lo strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli 

obiettivi strategici fissati nella Sezione Strategica (SeS) del Documento Unico di Programmazione 

(D.U.P.); 

 

che, coerentemente agli indirizzi strategici contenuti nella Sezione Strategica, quella 

Operativa definisce gli obiettivi operativi nell’ambito dei programmi di bilancio correlati alle singole 

Missioni; 

 

che per ciascun obiettivo operativo, come sopra individuato, devono essere definite le finalità 

che si intendono perseguire, le motivazioni delle scelte effettuate, le risorse finanziarie, umane e 

strumentali ad esso destinate; 

 

che la SeO, redatta per il suo contenuto finanziario per competenza con riferimento all’intero 

periodo considerato e per cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura 

economico-patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione; 

 

che la programmazione delle risorse finanziarie da destinare ai Fabbisogni di Personale a 

livello triennale e annuale entro i limiti di spesa e della capacità assunzionale dell’Ente e il Piano 

delle Alienazioni e Valorizzazioni dei beni patrimoniali sono contenuti nella Parte 2 della Sezione 

Operativa (SeO) del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2026 – 2028 quale parte 

integrante dello stesso; 

 

Considerato altresì che, per mero errore tecnico/informatico non sono stati estrapolati gli 

indirizzi e gli obiettivi strategici di mandato relativi alla Sezione Strategica (SeS) e non sono stati 

aggiornati i dati attinenti alla Sezione Operativa (SeO) del Documento Unico di Programmazione 

(D.U.P.) 2026-2028, approvato con la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 55 del 29 

dicembre 2025 sopra citata, relativi al Dipartimento X – Ragioneria Generale; 

 



 

   
 

Considerato, inoltre necessario, con riferimento ai mutamenti organizzativi intervenuti e alla 

conseguente riassegnazione di alcune progettualità curate rispettivamente dall’Hub I e dall’Hub III, 

modificare il D.U.P. 2026-2028, approvato con la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 55 

del 29 dicembre 2025 sopra citata, nella sezione SeS e nella sezione SeO relativamente ai due Hub 

sopra citati; 

 

Ritenuto pertanto, necessario apportare le variazioni al Documento Unico di Programmazione 

(D.U.P.) 2026-2028 approvato con la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 55 del 29 

dicembre 2025 sopra citata, come riportato nell’Allegato denominato “Allegato DUP 2026-2028” e 

riepilogate nell’Allegato denominato “Modifiche al DUP 2026-2028”; 

 

Ritenuto che la presente Deliberazione risulta coerente con il Piano Strategico Metropolitano 

(P.S.M.) approvato dal Consiglio metropolitano con Deliberazione n. 76 del 14 dicembre 2022; 

 

Preso atto della Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 79 del 13 dicembre 2024 recante 

“Approvazione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS), di cui al D.M. 397/2017, e dei 

seguenti piani di settore: Piano metropolitano della Mobilità ciclistica (Biciplan), Piano del trasporto 

pubblico del bacino metropolitano (PdB), Piano delle merci e della logistica sostenibile (PMLS), 

Piano della mobilità delle persone con disabilità (PMPD), adottati con il D.S.M. n. 220 del 

28/12/2022, comprensivo del Rapporto Ambientale e della Sintesi non Tecnica, di cui alla procedura 

di Vas ex D.Lgs n. 152/2006”; 

 

Ritenuto che la presente Deliberazione risulta coerente con il Piano Urbano della Mobilità 

Sostenibile (P.U.M.S.), redatto ai sensi di quanto disposto dal D.M. 397/2017, e i relativi piani di 

settore contenuti nel Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 79 del 13 dicembre 2024 sopra 

citata; 

 

Dato atto che è stato acquisito il parere del Collegio dei Revisori dei Conti ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 239, comma 1, lettera b), punto 1) del T.U.E.L. in data 18.03.2026; 

 

Atteso che la 1^ Commissione Consiliare permanente “Bilancio, Patrimonio, PNRR e Progetti 

europei, Rapporti con gli Enti Locali” ha espresso parere favorevole sulla proposta di deliberazione 

di che trattasi in data ……….; 

 

Preso atto: 

 

che il Ragioniere Generale del Dipartimento X “Ragioneria Generale” Dott. Emiliano Di 

Filippo ha espresso parere favorevole di regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’articolo 49, 

comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. ed ha apposto il visto di coerenza con i 

programmi e gli indirizzi generali dell'Amministrazione (art. 24 del Regolamento sull'Organizzazione 

degli Uffici e dei Servizi); 

 

che il Dirigente del Servizio 1 “Rendiconto e controllo della spesa” del Dipartimento X 

“Ragioneria Generale” Dott.ssa Francesca Spirito ha espresso parere favorevole di regolarità tecnica, 

ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

 

che il Dirigente ad interim del Servizio 2 “Entrate, finanza, investimenti e gestione del debito” 

del Dipartimento X “Ragioneria Generale” Dott. Emiliano Di Filippo ha espresso parere favorevole 

di regolarità tecnica, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii; 

 



 

   
 

che il Dirigente del Servizio 1 “Controllo Strategico e di Gestione. Organizzazione. Ufficio 

Metropolitano di Statistica” della “Direzione Generale” Dott.ssa Paola Acidi ha espresso parere 

favorevole di regolarità tecnica, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 

e ss.mm.ii; 

 

che il Segretario Generale, ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. ed ii. e dell’art. 

44 dello Statuto, nello svolgimento dei “compiti di collaborazione e delle funzioni di assistenza 

giuridico-amministrativa nei confronti degli Organi dell’Ente, in ordine alla conformità dell’azione 

amministrativa alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti”, nulla osserva; 

 

 

DELIBERA 
 

 

per le motivazioni espresse in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

atto: 

 

1. di approvare le variazioni al Documento Unico di Programmazione 2026-2028 come risulta 

dall’Allegato al presente atto denominato “Allegato DUP 2026-2028”, riepilogate nell’Allegato 

denominato “Modifiche al DUP 2026-2028”, entrambi parte integrante e sostanziale del presente 

atto; 

2. di dare atto che il Documento Unico di Programmazione 2026-2028 è stato predisposto nel rispetto 

di quanto previsto dal principio applicato della programmazione, di cui all’allegato n. 4/1 del 

Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

3. di dare atto, altresì, che tutta la documentazione inerente la presente Deliberazione è conservata 

agli atti della Ragioneria Generale e verrà pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione 

“Amministrazione trasparente”; 

4. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ricorrendo i motivi di urgenza di cui all’art. 

134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


